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VERBALE DI IDENTIFICAZIONE E INDIVIDUAZIONE 

DEL DOMICILIO DICHIARATO, ELETTO O DETERMINATO PER LE NOTIFICAZIONI
- art. 161 c.p.p. –

Il giorno ____________ alle ore ________, presso l’Ufficio in intestazione, dinanzi al sottoscritto ufficiale/agente di Polizia Giudiziaria, è presente la persona appresso indicata, la quale viene invitata a dichiarare le proprie generalità, con l’avvertimento delle conseguenze cui si espone chi si rifiuta di darle o le dà false, e quindi dichiara:

	COGNOME e Nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Residenza anagrafica
	

	Dimora effettiva e attuale
	

	Luogo di lavoro abituale
	

	Indirizzo di posta elettronica certificata
	

	Indirizzo di posta elettronica ordinaria
	

	Recapiti telefonici
	

	Documento di identità
	


L’interessato altresì dichiara: 
□ 
parlo e comprendo la lingua italiana;

□ 
non parlo / non comprendo la lingua italiana, ma conosco le seguenti lingue: ________________________________

Si comunica alla persona sopra indicata che si procede o si procederà nei suoi confronti per il seguente reato, nonché per i diversi e ulteriori reati che il Pubblico Ministero riterrà di contestare successivamente:

	articolo/i: 

	data e luogo del fatto:

	Autorità Giudiziaria procedente: Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani
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La persona sottoposta alle indagini:

· è invitata a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’articolo 157, comma 1, o un indirizzo di posta elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato, ovvero a eleggere domicilio per le notificazioni dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, degli atti di citazione in giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601, nonché del decreto penale di condanna; 

· è avvertita che ha l’obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio, nonché nel caso in cui il domicilio sia o divenga inidoneo, le notificazioni degli atti indicati verranno eseguite mediante consegna al difensore, già nominato o che è contestualmente è nominato, anche d’ufficio;
· è avvertita che le successive notificazioni, diverse da quelle riguardanti l’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, la citazione in giudizio ai sensi degli artt. 450, comma 2 (citazione a comparire all’udienza per il giudizio direttissimo), 456 (decreto di giudizio immediato), 552 (decreto di citazione a giudizio) e 601 (decreto di citazione per il giudizio di appello) c.p.p. e il decreto penale di condanna - saranno effettuate mediante consegna al difensore di fiducia o a quello nominato di ufficio e che, pertanto, è suo onere indicare al difensore ogni recapito, anche telefonico, o indirizzo di posta elettronica o altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato nella sua disponibilità, ove il difensore possa effettuare le comunicazioni, nonché informarlo di ogni successivo mutamento, in quanto l’omessa o ritardata comunicazione del difensore al proprio assistito dell’atto notificato, imputabile al fatto di quest’ultimo, non costituisce inadempimento degli obblighi derivanti dal mandato professionale; 

· è avvertita che la difesa tecnica nel processo penale è obbligatoria;

· è invitata a nominare un difensore di fiducia ed è avvertita che ciascun soggetto sottoposto ad indagini ha diritto di nominare non più di due difensori di fiducia la nomina dei quali è fatta con dichiarazione resa all’Autorità procedente ovvero consegnata alla stessa da difensore o trasmessa con raccomandata;

· è avvertita che al difensore competono le facoltà e i diritti che la legge riconosce all’indagato, a meno che essi siano riservati personalmente a quest’ultimo, e che l’indagato ha le facoltà ed i diritti attribuiti dalla legge tra cui in particolare: di presentare memorie, istanze, richieste e impugnazioni, di ottenere l'assistenza di un interprete e la traduzione degli atti fondamentali se straniero, di conferire con il difensore anche se detenuto, di ricevere avvisi e notificazioni, di togliere effetto, con espressa dichiarazione contraria, all'atto compiuto da difensore, prima che in relazione allo stesso sia intervenuto un provvedimento del Giudice, di richiedere a proprie spese copia degli atti depositati, di presentare istanza di patteggiamento, di rendere dichiarazioni alla Polizia Giudiziaria ed al Pubblico Ministero, di presentare istanza di oblazione nei casi in cui è consentito dalla legge, di avere notizie sulle iscrizioni a suo carico;
· è avvertita che la persona sottoposta alle indagini e la persona offesa hanno facoltà di accedere ai programmi di giustizia riparativa;
· 
è avvertita che vi è obbligo di retribuzione del difensore nominato d’ufficio ove non sussistano le condizioni per accedere al patrocinio a spese dello Stato di cui al punto che segue, e che in caso di insolvenza si procederà ad esecuzione forzata;

· è avvertita che ai sensi e per gli effetti di cui alla legge n. 115/2002 potrà essere richiesta l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, qualora ricorrano le condizioni previste dalla citata legge, ed in particolare che, secondo l’art. 76 della legge stessa:

1.  può  essere  ammesso  al  patrocinio chi è titolare di un reddito  imponibile  ai  fini  dell'imposta  personale  sul  reddito, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 11.746,68 (salvo aggiornamenti disposti dalla legge);

2.  Salvo  quanto  previsto  dall'articolo 92, se l'interessato convive  con  il  coniuge  o  con  altri  familiari,  il  reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso l'istante (con elevazione dei limiti di reddito complessivo, nella misura prevista dalla legge, per ognuno dei familiari conviventi con l’interessato);

3. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto  anche  dei  redditi che per legge sono esenti dall'imposta sul reddito  delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.

4.  Si  tiene  conto  del  solo  reddito  personale quando sono oggetto della causa diritti della personalità, ovvero nei processi in  cui  gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi.

4-bis.  Per  i soggetti già  condannati con sentenza definitiva per  i  reati  di  cui  agli  articoli  416-bis  del codice penale, 291-quater  del  testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  23  gennaio 1973, n. 43, 73, limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell'articolo 80, e 74, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.  309,  nonché per i reati commessi avvalendosi delle condizioni  previste  dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività  delle  associazioni previste dallo stesso articolo, ai soli fini del presente decreto, il reddito si ritiene superiore ai limiti previsti.

4-ter.  La  persona  offesa  dai  reati  di  cui  agli articoli 609-bis,  609-quater  e  609-octies  del  codice penale può essere ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto;

· è avvertita che ha diritto alla comunicazione prevista dall’art. 335 comma 3 codice procedura penale;
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Nomina del difensore. Tanto premesso, la persona sopra indicata:
	Nomina quale difensore di fiducia, con revoca delle precedenti nomine, l’Avvocato o gli Avvocati appresso indicati:



	COGNOME e Nome


	Foro di appartenenza
	Indirizzo studio

	COGNOME e Nome


	Foro di appartenenza
	Indirizzo studio


oppure

	dichiara di volersi avvalere del difensore d’ufficio e viene informato che il difensore d’ufficio, con la procedura di cui all’art. 97 c.p.p., viene individuato nell’Avvocato appresso indicato, del quale gli vengono comunicati tutti i recapiti di seguito specificati:



	COGNOME e Nome


	Foro di appartenenza


	Indirizzo studio

	
	Telefono
	Mail
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Dichiarazione o elezione di domicilio. L’indagato dichiara:

□
di voler ricevere le notificazioni dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, degli atti di citazione in giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601, nonché del decreto penale di condanna:

□ 
presso questo indirizzo di posta elettronica certificata: ___________________________

□ 
presso il difensore (l’unico difensore di fiducia o il primo dei due difensori di fiducia sopra indicati ovvero presso il difensore d’ufficio sopra nominato); si dà atto che il difensore presso cui è stato eletto domicilio viene immediatamente avvertito tramite:

_______________________________________________________________________ e, se si tratta del difensore d’ufficio, non ha dichiarato di non accettare la domiciliazione ed anzi ha prestato il suo assenso (nel caso in cui il difensore d’ufficio rifiuti la domiciliazione, l’interessato è invitato a dichiarare od eleggere un diverso domicilio, oppure si prenderà nota del rifiuto di farlo);
□ 
presso: _________________________________________________________________

(oppure) 
□
di rifiutarsi o di non essere in grado di dichiarare od eleggere domicilio, sicché le notifiche verranno eseguite presso il difensore;

La persona sottoposta alle indagini                            Timbro e firma dell’Ufficiale di Polizia Giudiziaria
_____________________________                          _________________________________________
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